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Spese detraibili solo quando tracciabili!

La Legge di Bilancio (Legge 27/12/2019 n. 160) ha introdotto il vincolo della tracciabilità 
dei pagamenti per le spese detraibili contemplate dall’articolo 15 del Testo Unico delle 
imposte sui redditi e in altre disposizioni normative.
 

A quali spese si fa riferimento?

Si evidenziano qui di seguito le spese che possono essere sostenute nei confronti di enti 
associativi, rinviando alla lettura del citato articolo 15 per una disamina completa. Si 
tratta in particolare di:

c-ter) spese sostenute per i servizi di interpretariato dai soggetti riconosciuti sordomuti, 
ai sensi della legge 26 maggio 1970, n. 381;

g)  spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione, protezione o 
restauro delle cose vincolate ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089
, e del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, nella misura 
effettivamente rimasta a carico. La necessità delle spese, quando non siano obbligatorie 
per legge, deve risultare da apposita certificazione rilasciata dalla competente 
soprintendenza del Ministero per i beni culturali e ambientali, previo accertamento della 
loro congruità effettuato d'intesa con il competente ufficio del territorio del Ministero delle 
finanze. La detrazione non spetta in caso di mutamento di destinazione dei beni senza la 
preventiva autorizzazione dell'Amministrazione per i beni culturali e ambientali, di 
mancato assolvimento degli obblighi di legge per consentire l'esercizio del diritto di 
prelazione dello Stato sui beni immobili e mobili vincolati e di tentata esportazione non 
autorizzata di questi ultimi. L'Amministrazione per i beni culturali ed ambientali dà 
immediata comunicazione al competente ufficio delle entrate del Ministero delle finanze 
delle violazioni che comportano la perdita del diritto alla detrazione; dalla data di 
ricevimento della comunicazione inizia a decorrere il termine per la rettifica della 
dichiarazione dei redditi; 

h)  erogazioni liberali in denaroa favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali 
territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di comitati organizzatori appositamente istituiti 
con decreto del Ministro per i beni culturali e ambientali, di fondazioni e associazioni 
legalmente riconosciute senza scopo di lucro, che svolgono o promuovono 
attività di studio, di ricerca e di documentazione di rilevante valore culturale e 
artistico o che organizzano e realizzano attività culturali, effettuate in base ad 
apposita convenzione, per l'acquisto, la manutenzione, la protezione o il restauro delle 
cose indicate nell'articolo 1 della legge 1° giugno 1939, n. 1089, e nel decreto del 
Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, ivi comprese le erogazioni 
effettuate per l'organizzazione in Italia e all'estero di mostre e di esposizioni di rilevante 
interesse scientifico-culturale delle cose anzidette, e per gli studi e le ricerche 
eventualmente a tal fine necessari, nonché per ogni altra manifestazione di rilevante 
interesse scientifico-culturale anche ai fini didattico-promozionali, ivi compresi gli studi, le 
ricerche, la documentazione e la catalogazione, e le pubblicazioni relative ai beni 
culturali. Le iniziative culturali devono essere autorizzate, previo parere del competente 
comitato di settore del Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali, dal Ministero 
per i beni culturali e ambientali [98], che deve approvare la previsione di spesa ed il 
conto consuntivo. Il Ministero per i beni culturali e ambientali [98] stabilisce i tempi 
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necessari affinché le erogazioni liberali fatte a favore delle associazioni legalmente 
riconosciute, delle istituzioni e delle fondazioni siano utilizzate per gli scopi indicati nella 
presente lettera e controlla l'impiego delle erogazioni stesse. Detti termini possono, per 
causa non imputabile al donatario, essere prorogati una sola volta. Le erogazioni liberali 
non integralmente utilizzate nei termini assegnati affluiscono all'entrata del bilancio dello 
Stato, o delle regioni e degli enti locali territoriali, nel caso di attività o manifestazioni in 
cui essi siano direttamente coinvolti, e sono destinate ad un fondo da utilizzare per le 
attività culturali previste per l'anno successivo. Il Ministero per i beni culturali e 
ambientali [98] comunica, entro il 31 marzo di ciascun anno, al centro informativo del 
Dipartimento delle entrate del Ministero delle finanze l'elenco nominativo dei soggetti 
erogatori, nonché l'ammontare delle erogazioni effettuate entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente; [114] [137]

h-bis) costo specifico o, in mancanza, il valore normale dei beni ceduti gratuitamente, in 
base ad un'apposita convenzione, ai soggetti e per le attività di cui alla lettera h);

i)  erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore al 2 per cento del reddito 
complessivo dichiarato, a favore di enti o istituzioni pubbliche, fondazioni e 
associazioni legalmente riconosciute che senza scopo di lucro svolgono 
esclusivamente attività nello spettacolo, effettuate per la realizzazione di nuove 
strutture, per il restauro ed il potenziamento delle strutture esistenti, nonché per la 
produzione nei vari settori dello spettacolo. Le erogazioni non utilizzate per tali finalità 
dal percipiente entro il termine di due anni dalla data del ricevimento affluiscono, nella 
loro totalità, all'entrata dello Stato;

i-ter) erogazioni liberali in denaro per un importo complessivo in ciascun periodo 
d'imposta non superiore a 1.500 euro, in favore delle società e associazioni sportive 
dilettantistiche, a condizione che il versamento di tali erogazioni sia eseguito tramite 
banca o ufficio postale ovvero secondo altre modalità stabilite con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400;

i-quinquies) spese, per un importo non superiore a 210 euro, sostenute per l'iscrizione 
annuale e l'abbonamento, per i ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni, ad 
associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed impianti sportivi 
destinati alla pratica sportiva dilettantistica rispondenti alle caratteristiche individuate 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o Ministro delegato, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, e le attività sportive; 

Fanno eccezione, per espressa previsione dell’art. 1 comma 680 della Legge di Bilancio, 
le detrazioni spettanti in relazione alle spese sostenute per l'acquisto di medicinali e di 
dispositivi medici, nonché alle detrazioni per prestazioni sanitarie rese dalle strutture 
pubbliche o da strutture private accreditate al Servizio sanitario nazionale.

 

Cosa si intende per tracciabilità dei pagamenti?

È necessario che il pagamento avvenga mediante versamento bancario o postale 
ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, ossia: 

carte di credito

carte di debito (bancomat)
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assegni bancari e circolari

 

Arsea comunica n. 5 del 08/01/2020

 

 
Lo staff di Arsea
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